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Agevolazione dell’accesso al credito, semplificazione
burocratica, tassazione più equa e pagamenti puntuali
della pubblica amministrazione sono le riforme che
chiedono gli artigiani
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Adelio Ferrari

La prima indagine trimestrale con-
giunturale del 2015 di Confartigia-
nato Imprese Piemonte conferma
le forti preoccupazioni degli arti-
giani, anche se non mancano alcu-
ni parziali accenni ad un minore
pessimismo.
Il saldo della produzione totale è
meno negativo, passando dal 
-25,13% all’attuale -23,93%.
Anche il saldo dei nuovi ordini
migliora, pur rimanendo ben al
disotto dello zero: dal -68,71% al
-65,96%.
Purtroppo le previsioni di carnet
ordini superiori ai tre mesi riman-
gono sullo 0%, come nei cinque
ultimi trimestri, confermando le
forti difficoltà delle piccole imprese
ad una programmazione di
medio periodo.
Per quanto riguarda i nuovi
ordini per esportazioni, la nega-
tività del saldo si riduce lieve-
mente, passando dal –8,68% al
–8,56%.
Le previsioni di incassi regolari
salgono dal 33,09% al 34,63%;
le stime di ritardi scendono dal
65,1% al 63,62%.
Le imprese che intendono inve-
stire per ampliamenti salgono
dallo 0% dei cinque sondaggi
precedenti allo 0,39%. Coloro che
prevedono investimenti per sosti-
tuzioni passano dallo 0% dei cin-
que ultimi trimestri all’attuale
0,58%.
Aspetti  di  maggiore  criticità  pre-
senta  l’andamento occupazionale
il cui  saldo passa dal -0,53%

Il commento del Vice Presidente Vicario Adelio Ferrari sui risultati

dell’indagine congiunturale degli artigiani

ANCORA FORTI DUBBI
DEGLI ARTIGIANI SULLA RIPRESA,
TRANNE QUALCHE SPIRAGLIO LUCE

all’attuale –2,53%.
Coloro che intendono assumere
manodopera specializzata si atte-
stano nuovamente sullo 0%, come
nelle cinque ultime rilevazioni. Le
imprese intenzionate all’assunzio-
ne di manodopera generica salgo-
no dallo 0,18% allo 0,58%.
La propensione ad assumere
apprendisti sale dallo 0,18% allo
0,39%. Nonostante tale modesto
incremento, permane la sfiducia
degli artigiani verso un istituto che
non risponde ancora alle esigenze
di produzione ed organizzazione
del comparto.
“Il peggioramento dell’andamento
occupazionale –commenta Adelio
Ferrari, Vice Presidente Vicario di

Confartigianato Imprese Piemonte-
è particolarmente preoccupante
perché da sempre le imprese arti-
giane, ed in special modo quelle
della nostra regione, hanno costi-
tuito un fondamentale sbocco
occupazionale. Il dato congiuntu-
rale è purtroppo in linea con quel-

lo a consuntivo 2014 da cui risulta
che nell’anno appena terminato
l’artigianato ha perso, tra titolari e
dipendenti, ben 9.324 posti di
lavoro, rispetto ai 278.193 del
2013. Occorre una riforma del
mercato del lavoro che incentivi le
assunzioni, ma occorre, quale
priorità delle priorità, anche creare
le condizioni per la ripresa. Le
aziende non assumeranno se il
costo del lavoro diminuirà, ma se
avranno bisogno di aumentare il
personale per far fronte ad un’ac-
cresciuta mole di lavoro”. 
“Quindi – conclude Ferrari – sì alla
riforma del mercato del lavoro, ma
sì anche e soprattutto a: agevola-
zione dell’accesso al credito, sem-
plificazione burocratica, tassazio-
ne più equa, pagamenti puntuali
da parte delle pubbliche ammini-
strazioni. Si tratta di una ricetta
facile da enunciare e molto meno
da attuare, me ne rendo ben
conto, ma è quanto serve per usci-
re, finalmente, da una crisi epoca-
le. Gli artigiani sono, come sem-
pre, disposti ad un confronto
costruttivo a tutto campo su que-
sti temi”.
L’Ufficio Studi di Confartigianato
Imprese Piemonte ha elaborato la
prima indagine trimestrale 2015
sulla base delle indicazioni di un
campione di oltre 2500 imprese
artigiane del Piemonte –seleziona-
te tra i settori di produzione e di
servizi maggiormente significativi-
che hanno risposto ad un sondag-
gio telefonico.

La Congiuntura Confartigianato
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  a onif otaruttaf id essalC
25 mila 

da 25 a
50 mila 

da 50 a
150 mila 

da 150 a
400 mila 

oltre 400 mila  Non risponde Totale 

Valori medi (%) 34,05 17,90 10,70 2,92 0,19 34,24 100,00 

 6 ad 5 a 4 ad 3 a 1 ad itapucco itnednepiD a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 

Valori medi (%)  00,001 30,31 16,6 71,1 64,91 45,61 91,34 

 otnemuA elanoizapucco otnemadna enoisiverP Costante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%)  00,001 92,11 05,3 42,48 79,0 

oC otnemuA elatot enoizudorp enoisiverP stante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%)  00,001 79,0 92,52 73,27 63,1 

nemuA inidro ivoun enoizisiuqca id enoisiverP to Costante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%)  00,001 98,3 23,76 34,72 63,1 

Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni Aumento Costante diminuzione Non esporta Totale 

Valori medi (%)  00,001 03,98 57,8 57,1 91,0 

Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi Si, per ampliamenti Si, per sostituzioni No Non risponde Totale 

Valori medi (%)  00,001 37,9 03,98 85,0 93,0 

 elatoT ednopsir noN odratiR elamroN opicitnA issacni otnemadnA

Valori medi (%)  00,001 57,1 26,36 36,43 00,0 

 esem 1 id oneM rep etneiciffus inidro tenraC 1-3 mesi Più di 3 mesi Non risponde Totale 

Valori medi (%)  00,001 00,0 89,0 53,73 76,16 

Assunzione di manodopera specializzata  Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 
licenziare

Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,00 97,67 1,17 0,19 0,97 100,00

Assunzione di manodopera  generica Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 
licenziare

Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,58 96,69 1,36 0,19 1,17 100,00

Manodopera specializzata  
(risposta positiva a precedente domanda)

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Manodopera  generica
(risposta positiva a precedente domanda)

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,00 0,19 0,39 0,00 0,58

Previsioni  di assunzione apprendisti Si, No, inutili a produzione No, eccessiva formazione 
esterna

No, per altri 
motivi 

Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,39 1,17 0,39 95,52 2,53 100,00

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 1° Trimestre 2015

Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

Confartigianato La Congiuntura
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SEGNALI DI DISAGIO SI RAFFORZANO
RISPETTO AI MESI PRECEDENTI

CLASSE DI FATTURATO 
Coloro che prevedono un fatturato
fino a 25 mila euro salgono dal
33,09% al presente 34,05%;
anche la sezione da 25 a 50 mila
registra un aumento, passando dal
17% all’attuale 17,90%; quella da
50 a 150 mila sale dal 10,67% al
10,70%; quella da 150 a 400 mila
scende dal 3,07% al 2,92%; quel-
la oltre 400 mila sale, molto lieve-
mente, dallo 0,18% al presente
0,19%.
Gli intervistati che non hanno
risposto scendono dal 35,99%
all’attuale 34,24%.

DIPENDENTI OCCUPATI 
Le imprese che occupano da 1 a 3
dipendenti salgono dal 42,31% al
43,19%; il segmento da 4 a 5
scende dal 16,64% al 16,54%;
analogamente quello da 6 a 15 cala
dal 19,53% al 19,46%; quello oltre
i 15 dipendenti sale dall’1,08%
all’1,17%. Gli intervistati che non
hanno dipendenti scendono dal
6,69% al 6,61%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE  
Coloro che prevedono di aumentare
l’occupazione scendono dall’1,08%
allo 0,97%; le aziende che temono
diminuzioni scendono dal 3,8% al
3,5%.
Le previsioni di occupazione costante
salgono dall’83,91% all’84,24%. Si
accentua la negatività del saldo che
passa dal –0,53% all’attuale -2,53%.

PRODUZIONE TOTALE
Le previsioni di aumento della pro-
duzione totale salgono dall’1,27%
all’1,36%; le stime di diminuzioni
scendono dal 26,4% al 25,29%.

Le ipotesi di produzione costante
salgono dal 71,43% al 72,37%.
Il saldo è meno negativo: dal
–25,13% all’attuale -23,93%.

NUOVI ORDINI  
Gli intervistati che prevedono di
acquisire nuovi ordini salgono
dall’1,27% all’1,36%; le stime di
diminuzioni scendono dal 69,98% al
67,32%. Le previsioni di ordini
costanti salgono dal 25,14% al
27,43%.
La negatività del saldo si attenua
passando dal –68,71% al –65,96%.

ORDINI PER ESPORTAZIONI
Le imprese che prevedono l’acquisi-
zione di nuovi ordini per esportazio-
ni salgono allo 0,19% rispetto allo
0,00% registratosi nei cinque trime-
stri precedenti.
Le previsioni di diminuzioni salgono
dall’8,68% all’8,75%.
Gli intervistati che prevedono espor-
tazioni costanti salgono dallo 0,72%
all’1,75%.
Coloro che non esportano scendono
dal 90,6% all’ 89,3%. La negatività
del saldo si riduce lievemente, passan-
do dal –8,68% al -8,56%.

INVESTIMENTI PER 12 MESI
Le imprese che intendono investire
per ampliamenti salgono dallo 0%
dei cinque sondaggi precedenti allo
0,39%. Coloro che prevedono inve-
stimenti per sostituzioni passano
dallo 0% dei cinque ultimi trimestri
all’attuale 0,58%.

ANDAMENTO INCASSI 
Le previsioni di incassi regolari sal-
gono dal 33,09% al 34,63%; le
stime di ritardi scendono dal 65,1%
al 63,62%.

CARNET ORDINI 
Gli intervistati che prevedono un
carnet ordini inferiore al mese scen-
dono dal 62,75% al 61,67%; quel-
li che stimano un carnet da uno a tre
mesi salgono dal 37,25% al
37,35%; le previsioni di carnet
ordini superiori ai tre mesi rimango-
no sullo 0%, come nei cinque son-
daggi precedenti.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA
Coloro che intendono assumere
manodopera specializzata si attesta-
no nuovamente sullo 0%, come
nelle cinque ultime rilevazioni; le
imprese che non ne hanno necessi-
tà salgono dal 97,47% al 97,67%.
Le imprese intenzionate all’assun-
zione di manodopera generica sal-
gono dallo 0,18% allo 0,58%. Le
aziende che non ne necessitano
scendono dal 96,75% al 96,69%.

REPERIMENTO MANODOPERA
Dato che nessuno ha risposto affer-
mativamente al quesito precedente
riguardante la manodopera specializ-
zata, nessuno ha risposto a presente
quesito.
Per quanto attiene la manodopera
generica (0,58%), lo 0,19% pre-
vede difficoltà di reperimento, men-
tre lo 0,39% non crede di poterla
trovare.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI
Coloro che intendono assumere
apprendisti salgono dallo 0,18% allo
0,39%. Nonostante tale modesto
incremento, permane la sfiducia
degli artigiani verso un istituto che
non risponde pienamente alle esi-
genze di produzione ed organizza-
zione del comparto.

La Congiuntura Confartigianato
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LE PREVISIONI DI 2.531 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Confartigianato La Congiuntura
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Alla novantatreesima indagine tri-
mestrale sull’andamento congiun-
turale dell’artigianato piemontese
hanno risposto 2.531 artigiani,
pari a circa il 98,75% del campio-
ne di imprese adottato per le rile-
vazioni.
L’indagine è stata condotta telefo-
nicamente, con metodo CATI
(Computer Assisted Telephonic
Interviewing), nel corso dei giorni
lavorativi compresi tra il 2 e il 12
gennaio 2015, contattando, con
l’ausilio di intervistatori esperti ed
adeguatamente formati sui conte-
nuti del sondaggio, le imprese
facenti parte del campione, il
quale viene aggiornato all’inizio di
ogni anno in base agli ultimi dati
ufficiali disponibili sulle variazioni
delle iscrizioni agli Albi delle
imprese artigiane piemontesi. 
Il campione per l’anno in corso è
composto da 2.563 imprese
estratte da 18 settori produttivi e
di servizio (acconciatura ed este-
tica; alimentaristi; trasporto;

ceramica; chimica; edilizia; grafi-
ca; lapidei; legno; metalmeccani-
ca, impiantistica, riparazione
autoveicoli; occhialeria; odonto-
tecnico; orafi; panificazione; puli-
tintolavanderie; servizi di pulizie;
tessile abbigliamento e calzaturie-
ro; attività varie).
Vengono incluse nel campione
solo imprese che, al momento
della rilevazione, sono attive da
almeno 18 mesi e non prevedono
la cessazione dell’attività nei suc-
cessivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si
riferisce.
L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1 settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%
2 settori merceologici composti
da 3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti
da meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che:
• Scopo dell’indagine è di valutare
lo stato di salute dell’economia
artigiana, analizzando le previsio-
ni relative al trimestre successivo
su:
livelli occupazionali, fatturato,
acquisizione nuovi ordini, investi-
menti, esportazione, produzione
totale, incassi, reperimento
manodopera generica e specializ-
zata.
• I giudizi sulla congiuntura si
traggono ponendo a confronto i
valori dell’ultima rilevazione con
quelli analoghi dei periodi prece-
denti.
• I risultati non sono quantitativi e
rappresentano il clima delle opi-
nioni degli artigiani intervistati.
• Le risposte non sono ponderate
con le dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consulta-
zione, viene riportato un quadro
riepilogativo dei valori medi delle
risposte delle imprese interpella-
te.
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al riparo da ogni
imprevisto

ERAV
ENTE REGIONALE
DI ASSISTENZA
VOLONTARIA

Tel. 011.8127030
10123 TORINO
Via Andrea Doria, 15
ERAV - GENERALI ITALIA
INA ASSITALIA

Grazie alla convenzione
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